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NORME  E  INTERVENTI  PER  AGEVOLARE  I  COMPITI
EDUCATIVI  DELLE  FAMIGLIE  E PER  RENDERE  EFFETTIVO  IL
DIRITTO  ALLO  STUDIO.

Titolo  I
Final i tà  e  obie t t iv i

Art.  1  - Finali tà
La  Regione  Veneto,  in  attuazione  degli  articoli  3,  31,  34,  35  e  38
della  Costituzione,  nell’ambito  delle  mate rie  trasferi t e  secondo  la
definizione  e  le  modalità  previste  dal  DPR  24  luglio  1977,  n.  616  e
dal  DPR  31  maggio,  n.  416,  in  armonia  con  i  principi  dello  Statu to
regionale,  stabilisce  norme  e  indirizzi  per:  
- agevolar e  il compito  educativo  delle  famiglie;  
- favorire  il pieno  adempim e n to  dell’obbligo  scolas tico;  
- rende re  effettivo  il  dirit to  di  ogni  persona  ad  accede r e  ai  vari
gradi  dell’istruzione  e  della  formazione  professionale .

Art.  2  - Ambiti  di  interve n t o
Per  il conseguime n to  delle  finalità  di  cui  all’art .  1,  la  Regione  e  gli

altri  Enti  locali  territoriali,  per  quanto  di  loro  compete nz a ,  in
collaborazione  con  le  istituzioni  scolastiche  e  formative  e  gli  organi
di  par tecipazione  alla  gestione  della  scuola,  promuovono  e
favoriscono  interven t i  per:  
a) generalizzar e  la  frequenza  della  scuola  mate rn a ,  il suo  sviluppo,  il
miglioram e n to  dei  servizi  connessi  e  la  sua  integrazione  nel  servizio
formativo  complessivo;
b) concor re r e  alla  rimozione  degli  ostacoli  di  ordine  economico,
familiare  e  sociale  che  si  oppongono  all’assolvimento  dell’obbligo
scolas tico;
c) agevolar e  il  proseguime n to  negli  studi  agli  studen ti  capaci  e
meritevoli,  ancorchè  in  situazioni  di  disagio  economico,  familiare  o
sociale;
d) realizzare  il  completo  e  pieno  inserimen to  e  recupe ro  nelle
stru t tu r e  educative  degli  svantaggia t i  e  dei  sogge t ti  porta to r i  di
handicap  ;
e) qualificare  e  potenzia re  il  servizio  formativo  persegu e n d o  la
piena  funzionalità  di  tut te  le  scuole;
f) concor re r e  al  miglioram e n to  cultura le  e  professionale  degli
opera to r i  scolas tici,  favorendo  le  iniziative  di  aggiorna m e n to ,  di
sperimen t azione  e  di  ricerca  didat tica;
g) facilita re  l’accesso  all’istruzione  media  superiore ,  anche
att rave rso  attività  di  promozione  formativa  e  culturale ,  nel  quadro
delle  iniziative  di  educazione  perman e n t e ;
h) rende re  sempre  più  ampia  e  garan t i t a  la  par tecipazione  e  la
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correspons a b ilizzazione  delle  componen t i  scolas tiche  e  formative  alla
gestione  della  scuola,  anche  attr ave r so  incentivi  a  forme
sperimen t a li  di  organizzazione  della  stessa ;
i) increme n t a r e  lo  sviluppo  delle  iniziative  relative  alle  culture
locali;
l) agevolar e  l’interazione  tra  le  varie  istituzioni  scolas tiche  e
formative,  nonchè  tra  le  stesse  e  la  comunità ,  con  particolar e
riguardo  alle  iniziative  e  ai  rappor ti  di  cui  all’art.  12  della  legge  4
agosto  1977,  n.  517.  

Ai fini  della  presen t e  legge  gli  interven t i  di  cui  alle  letter e  a),  b),
c),  e)  sono  da  conside ra r s i  priorita ri .

Art.  3  -  Model l i  di  partec ip az i o n e  alla  gest i o n e  delle  istituzi o n i
scola s t i c h e  e  format ive

La  Regione  promuove  e  favorisce  l’attività  degli  organi  collegiali
di  istituto,  di  circolo  e  di  plesso,  degli  organi  terri toriali  di
par tecipazione  alla  gestione  sociale  della  scuola  e  dell’IRRSAE  per  il
Veneto.  

Sarà  riconosciu to  particola re  rilievo  a  quelle  istituzioni
scolas tiche  ed  educa tive  che,  anche  attrave rso  diversi  modelli  di
associazione  e  di  par tecipazione,  realizzano  la
correspons a b ilizzazione  delle  diverse  compone n t i  della  comuni tà
scolas tica  nella  gestione  amminis t ra t iva  della  scuola  e  dei  processi
educa tivi,  con  la  valorizzazione  della  presenza  dete rmina n t e  delle
famiglie.

Titolo  II
Tipolo g i a  degl i  interve n t i  e  loro  des t in a t ar i

Art.  4  - Dest i n a t ar i
Sono  destina t a r i  degli  interven ti  previsti  negli  articoli  seguen t i:

a) gli  alunni  delle  scuole  istituite  dallo  Stato  e  di  quelle  legalmen t e
riconosciu t e  e  istituite  senza  scopo  di  lucro,  da  Enti  e/o  gruppi  di
cittadini,  riferite  alla  fascia  della  scuola  element a r e  e  media
dell’obbligo,  della  scuola  media  superiore ,  artistica  e  musicale,
nonchè  gli  alunni  delle  scuole  mate rn e  non  statali;
b) gli  allievi  che  frequen t a no  i  corsi  di  formazione  professionale  di
base  ai  sensi  della  legge  21  dicembr e  1978,  n.  845  e  della  legge
regionale  13  set tem b r e  1978,  n.  59.  

Art.  5  -  Interve n t i  volti  a  favorire  l’ade m p i m e n t o  dell’obbl i g o
scola s t i c o  e  l’acce s s o  ai  vari  gradi  di  istruzio n e  e  di
formazi o n e  profe s s i o n a l e

Per  favorire  l’adempime n to  dell’obbligo  scolas tico  e  facilita re
l’accesso  e  la  frequenza  dei  cittadini  capaci  e  meritevoli,  ancorchè  in
situazioni  di  disagio  economico,  familiare  o  sociale,  al  sistem a
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scolas tico  e  formativo,  verrà  dato  particola re  sviluppo  agli  interven t i
per:
a) il traspor to  e/o  l’erogazione  di  facilitazioni  per  l’acquisto  dei  titoli
di  viaggio;
b) i servizi  mensa;
c) la  fornitu ra  dei  libri  di  testo  e  di  altro  mate riale  didat tico  d'  uso
individuale  agli  alunni  della  scuola  dell’obbligo,  in  relazione  ad
accer t a t e  esigenze  di  cara t t e r e  economico,  familiare  o  sociale,  ferme
restando  le  compete nze  di  cui  all'  art.  43  del  DPR  24  luglio  1977,  n.
616;  
d) l’attivazione  di  forme  di  assicurazione  contro  eventi  dannosi
connessi  alle  attività  scolas tiche ,  parascolas t iche  e  integra t ive  di
traspor to,  in  carenza  di  altre  forme  assicura t ive;
e) la  piena  attuazione  dell’integrazione  nell’ambito  delle  strut tu r e
scolas tiche  e  formative  degli  svantaggia t i  e  dei  sogget ti  porta to r i  di
handicap  ai  sensi  della  legge  4  agosto  1977,  n.  517,  e  del  successivo
articolo  7;  
f) il  pieno  inserimen to  nell’ambito  delle  stru t tu r e  scolas tiche  e
formative  dei  figli  di  emigra t i  rient ra t i  in  Italia;
g) la  regola re  scolarizzazione  e  la  formazione  professionale  dei  figli
dei  nomadi  di  cui  alla  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  41;  
h) l’erogazione  di  borse  di  studio  per  la  prosecuzione  degli  studi  a
studen ti  capaci  e  meritevoli,  ancorchè  in  situazioni  di  disagio
economico,  familiare  o  sociale  e/o  l’erogazione  di  assegni  ai  sensi
dell’ar t .  16  della  presen t e  legge;
i) l’erogazione  di  servizi  residenziali  diret t am e n t e  predispos ti  o
convenziona ti  e/o  buoni  alloggio,  per  lo  utilizzo  debitam e n t e
documen t a to  di  altre  opportuni t à  residenziali.

Gli  interven ti  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  priorit a ri  rispet to  a
quelli  previsti  agli  articoli  seguen ti .

Art.  6  -  Interve n t i  volti  a  qualif i car e  il  sis t e m a  scola s t i c o  e
format ivo

Per  qualificare  il sistema  scolas tico  e  formativo  e  rende rlo  idoneo
all’attuazione  del  dirit to  di  ogni  persona  all’istruzione  e  alla
formazione,  verrà  dato  particola re  sviluppo  agli  interven t i  per:
a) la  fornitur a  e  l’acquis to  di  att rezza tu r e  e  mate r iale  didat tico,
ludico  e  di  arreda m e n t o ,  strume n t azione  tecnica  e  di  labora to r io,
dotazioni  librarie ,  in  aggiunta  agli  interven ti  previs ti  dalle  leggi  dello
Stato  e  in  riferimen to  alle  dotazioni  già  esisten t i  presso  i  singoli
istituti;
b) la  manutenzione  ordinaria  e  straordina ri a  degli  immobili  nei  casi
non  previsti  dalla  legislazione  statale  e  regionale;
c) il  sostegno  a  esperienze  di  sperime nt azione  organizzat iva,  in
accordo  e  collaborazione  con  gli  organi  collegali  e  terri toriali  di
par tecipazione  alla  gestione  delle  istituzioni  scolas tiche  e  formative;
d) le  iniziative  di  aggiorna m e n to  degli  opera to r i  e  di  promozione
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cultura le  integra t a  tra  le  diverse  componen t i  della  comunità
scolas tica  e  formativa  su  propost a  e  con  la  collaborazione  delle
istituzioni  di  cui  alla  lette ra  c)  e  con  l’IRRSAE;
e) l’utilizzazione,  ai  fini  scolas tici  ed  educa tivi,  delle  strut tu r e
collate riali,  sportive,  scientifiche  appa r t e n e n t i  alla  pubblica
amminis t razione  o ad  altri  sogge t t i ,  presen ti  sul  territorio;
f) l’utilizzazione  delle  strut tu r e  scolas tiche  e  formative  ai  fini  di
promozione  culturale  e  sociale  in  favore  di  tut ta  la  comunità
terri toriale ,  ai  sensi  e  nei  modi  dell’ar ticolo  12  della  legge  1  agosto
1977,  n.  517;
g) il  sostegno  a  iniziative  di  orienta m e n t o  e  di  raccordo  tra  scuola,
formazione  professionale  e  mondo  del  lavoro;
h) il  sostegno  a  iniziative  e  attività  compleme n t a r i  e  formative,
parascolas t iche  ed  extra  scolas tiche,  attua t e ,  anche  in  tempo  non
scolas tico,  per  la  promozione  culturale  complessiva  delle  diverse
componen t i  della  comunità  scolas tica  e  della  comuni tà  sociale,
nonchè  per  lo  sviluppo  delle  attività  di  formazione  perman e n t e ,
anche  in  collaborazione  con  associazioni  cultura li  e  ricrea t ive
presen ti  sul  territorio.

Art.  7  - Assi s t e n z a  medic a  e  socio- psico- peda g o g i c a
Le  funzioni  relative  ai  servizi  di  medicina  scolas tica,  ivi  compresi

gli  interven t i  di  tipo  specialistico  e  la  assis tenza  a  favore  degli
svantaggia t i  e  dei  sogget t i  porta to r i  di  handicap,  sono  di  competenz a
dei  Comuni,  che  svolgono  att rave rso  l’Unità  sanita r ia  locale
compete n t e  per  territorio  ai  sensi  della  legge  23  dicembr e  1978,  n.
833.  

L’assistenza  socio- psicologica  conness a  con  i problemi  pedagogici
relativi  agli  svantaggia t i  e  ai  sogget t i  porta to r i  di  handicap,  è
pres ta t a  att rave rso  le  strut tu r e  socio- sanita r ie  presen ti  sul  terri torio,
in  raccordo  con  la  progra m m a zione  educa tiva  e  didat tica  di  cara t t e r e
specifico  secondo  i criteri  di  cui  agli  artt .  2  e  7  della  legge  4  agosto
1977,  n.  517.

Art.  8  - Educaz i o n e  perma n e n t e
Nel  program m a  regionale  di  cui  all’art .  1  sarà  dato  particola re

rilievo  alla  promozione  d'  un  organico  sistem a  di  educazione
ricorren t e  e  di  educazione  perma ne n t e  per:  
a) l’alfabet izzazione  e/o  la  rialfabe t izzazione  degli  adulti  che  non
hanno  adempiuto  all’obbligo  scolas tico,  anche  attr ave r so  l’attuazione
dei  corsi  delle  150  ore;
b) la  formazione  culturale  di  base;
c) la  formazione  e  l’aggiorna m e n to  professionale;
d) lo  studio  e  la  valorizzazione  delle  culture  e  delle  tradizioni  locali;
e) l’istituzione  e  l’attività  delle  “ Universi t à  per  anziani  ”;
f) l’organizzazione  di  attività  culturali  e  formative  per  persone  che
si  trovino  in  istituzioni  assistenziali,  sanita r ie  e  deten tive.  
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Saranno  ricerca t e  la  collaborazione  e  la  par tecipazione  dire t t a
alla  program m azione,  con  proprie  iniziative,  di  associazioni  cultura li,
sportive,  ricrea t ive  presen t i  e  operan t i  sul  terri torio,  anche  mediante
apposi te  convenzioni.

Titolo  III
Progra m m a z i o n e  e  attuaz io n e  degl i  interve n t i

Art.  9  - Progra m m a  trien n a l e  regio n a l e
Ai sensi  dell’ar t .  1,  la  Giunta  regionale  predispone  un  progra m m a

triennale  per  il raggiungim en to  delle  finalità  della  presen te  legge.  
Tale  progra m m a  determina  gli  obiet tivi  generali  da  consegui re ,  le
priorità  set toriali  e  terri toriali,  gli  obiettivi  specifici  in  attuazione
dell’ar t .  3  e  gli  schemi  delle  relative  convenzioni.  

Il  progra m m a  triennale  viene  approva to  dal  Consiglio  regionale
entro  il  31  dicembr e  dell’anno  che  precede  la  scadenza  di  quello  in
vigore.

In  prima  applicazione  il  progra m m a  triennale  sarà  propos to  dalla
Giunta  regionale,  ent ro  90  giorni  dalla  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

Art.  10  - Funzio n i  dei  Comu n i
L’erogazione  dei  servizi  di  cui  agli  art t .  5  e  6,  è  di  compete nz a  dei

Comuni.  
I servizi  possono  esser e  gesti ti  dai  Comuni  diret t a m e n t e  o tramite

le  singole  scuole  e  istituti  in  base  ad  apposi te  convenzioni.  
Il  Consiglio  comunale,  approva  il  piano  annuale  degli  interven ti

che  intende  realizzare  nell’anno  scolas tico  successivo,  in  conformità
alle  linee  progra m m a t ich e  elabora t e  dai  distre t t i  scolas tici  di
riferimen to  e  alle  propos te  degli  enti  e  delle  istituzioni  scolastiche  e
formative  esisten t i  sul  territorio.  

I  piani  annuali  sono  inviati,  entro  il  31  maggio,  ai  distre t t i
scolas tici  di  compete nza  i  quali  li  trasme t tono  alla  Giunta  regionale
entro  il  30  giugno,  muniti  del  pare r e  di  conformità   alle  norme  della
presen t e  legge  e  al  progra m m a  triennale  regionale.  

La  Giunta  regionale,  visti  i piani  comunali  e  il  pare r e  dei  distre t t i
scolas tici,  formula  il  piano  di  ripar to  dei  contribu ti  entro  il  30
set tem b r e  di  ogni  anno.  

Agli  oneri  necessa r i  per  assicura r e  i  servizi  di  cui  al  primo
comma,  i Comuni  provvedono:
- con  i contribu ti  eroga ti  dalla  Regione;
- con  i propri  fondi  di  bilancio;
- con  i  proventi  derivanti  dalle  quote  a  carico  degli  utenti  ai  sensi
del  successivo  articolo  20.  

Detti  contribu ti  vanno  iscrit ti  obbligato riam e n t e  nelle  apposi te
voci  del  bilancio  comunale  e  non  possono  esser e  distolti  dalla  loro
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destinazione.
I  contributi  della  Regione  sono  rappor t a t i  alla  popolazione

scolas tica  di  cui  all'  art.  4,  al  numero  dei  plessi  scolas tici  e  degli
organi  collegiali  esisten t i ,  alle  cara t te r i s t iche  sociali  e  terri toriali  dei
Comuni  stessi.  

La  loro  erogazione  è  vincolata  al  rispet to  delle  norme  contenu t e
nella  presen te  legge.

Anche  ai  fini  di  cui  al  comma  precede n t e  i  Comuni  inviano  alla
Regione,  al  termine  di  ogni  esercizio  finanziario,  il  prospe t to
dimost r a t ivo  dell’impiego  dei  fondi  ricevuti  e  una  relazione
sull’attività  svolta  e  sui  risulta t i  consegui ti  nel  corso  dell’anno
scolas tico  precede n t e .

Art.  11  - Coordin a m e n t o  e  docu m e n t a z i o n e
La  Regione  promuove  le  opportun e  forme  di  collaborazione  tra  i

Comuni,  gli  altri  enti  terri toriali,  le  istituzioni  di  iniziativa  sociale  e
formativa  presen t i  sul  terri torio  e  i  distre t t i  scolas tici  per  lo
svolgimento  delle  funzioni  loro  attribui te .

Attraverso  i propri  strume n t i  di  informazione,  la  Regione  pubblica
una  relazione  annuale  sull’at tuazione  e  sui  risulta t i  della  presen te
legge,  in  base  alla  documen t azione  di  cui  all’articolo  precede n t e  e  a
ogni  altro  resocon to  presen t a to  dai  sogget ti  beneficia ri  dei
contributi .

Titolo  IV
Modal i tà  di  attuaz io n e

Art.  12  - Servizi  di  trasp or to
Il  servizio  di  traspor to  è  attua to  a  favore  degli  alunni  della  scuola

matern a  e  dell’obbligo  provenien t i  da  località,  frazioni,  o  comuni
diversi  da  quello  ove  ha  sede  la  scuola  frequen t a t a ,  sempre  che
sussis tano  o  per  la  distanza  o  per  la  mancanza  di  idonei  mezzi
pubblici  di  traspor to  o  per  par ticola ri  e  accer ta t e  condizioni  di
svantaggio  fisico  e  psichico,  obiet tive  difficoltà  di  accesso  alla  scuola.

Gli  interven ti  a  favore  degli  allievi  delle  scuole  e  degli  istituti  di
istruzione  seconda ri a  di  secondo  grado  e  dei  corsi  di  formazione
professionale,  provenien t i  da  Comuni  diversi  da  quello  ove  ha  sede  la
scuola  frequen t a t a ,  consistono,  di  norma,  in  facilitazioni  nell’acquis to
dei  titoli  di  viaggio  o  in  un  concorso  nelle  spese  di  traspor to  n
relazione  ad  accer t a t e  condizioni  di  disagio  economico,  familiare  o  di
svantaggio  fisico.  

Il  servizio  di  cui  al  primo  comma  si  attua,  di  norma,  da  parte  dei
Comuni,  diret t am e n t e  o  att rave rso  convenzioni  anche  con  i  singoli
istituti  scolas tici.  

I  benefici  sono  attribui ti  per  l’intera  dura t a  dell’anno  scolastico  e
conferm a t i  negli  anni  successivi  del  corso  degli  studi,  ove
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perman g a no  le  situazioni  di  disagio  economico,  familiare  o  fisico.  
Le  disposizioni  di  cui  al  presen t e  articolo  si  applicano  anche  ad

alunni  che,  per  par ticola ri  condizioni  di  svantaggio  fisico,  psichico  o
sensoriale ,  siano  costre t t i  a  servirsi  di  automezzi  privati  per
raggiunge r e  la  sede  scolas tica .  

I  mezzi  adibiti  al  traspor to  degli  alunni  possono  esse re  utilizzati
anche  quando  gli  alunni  stessi  debbano  partecipa re  ad  attività
scolas tiche  o  parascolas t iche  che  siano  svolte  fuori  del  terri torio
comunale  ovvero  per  attività  educa tive  e  ricrea t ive  program m a t e  dai
Comuni  o  dalle  scuole  o  dalle  strut tu r e  di  formazione,  in  tempo  non
scolas tico  sia  nel  periodo  invernale  che  estivo,  al  fine  di  potenzia r e  le
oppor tuni t à  formative  o  per  risponde r e  a  esigenze  di  cara t t e r e
sociale.

Art.  13  - Servizi  di  men s a
Il  servizio  di  refezione  per  gli  alunni  delle  scuole  mate rn e  e  delle

scuole  element a r i  e  medie  dell’obbligo  e  il  servizio  di  mensa  per  gli
studen ti  delle  scuole  seconda ri e  superiori ,  è  gestito  dai  Comuni  sedi
di  istituti  scolas tici  diret t am e n t e ,  anche  in  forma  consorziale,  o
median te  convenzione  con  sogge t ti  esterni  che  diano  garanzia  sul
livello  qualita tivo  e  diete tico  dei  cibi,  anche  ai  fini  di  una  corre t t a
educazione  alimenta r e .  

Per  gli  allievi  delle  scuole  e  istituti  di  istruzione  seconda r ia  di
secondo  grado  e  delle  strut tu r e  di  formazione  professionale  può
essere  prevista  anche  la  corresponsione  di  un  concorso  alle  spese
sostenu te  presso  esercizi  e  organizzazioni  convenziona te ,  sulla  base
di  vincolanti  indicazioni  quanti t a t ive  e  qualita tive.  

I  servizi  possono  esser e  assicura t i  anche  dalle  scuole  stesse;  in
tal  caso  sarà  loro  corrispos to  un  contribu to  per  concor re r e  alle  spese
sostenu te .  

Qualsiasi  iniziativa  nel  campo  del  servizio  di  refezione  e  mensa
deve  essere  intrap re s a  e  svolta  in  accordo  con  gli  organi  collegiali
delle  scuole  e  degli  istituti  di  istruzione  e  di  formazione  presen t i  nel
terri torio  servito.

Art.  14  - Servizi  resid e n z i a l i
Gli  alunni  delle  scuole  seconda ri e  superiori  e  delle  strut tu r e

formative  che,  a  causa  della  mancanza  nel  Comune  di  residenza  del
tipo  di  scuola  prescel ta  e  della  distanza  dalla  stessa ,  si  trovano  nella
necessi tà  di  stabilirsi  nel  Comune  ove  ha  sede  la  scuola  o  la  stru t tu r a
formativa  frequen ta t a  e  si  trovano  in  condizioni  di  disagio
economico,  familiare  o  sociale,  possono  fruire  di  posti  in  pensiona ti  e
convit ti,  appar t en e n t i  alla  pubblica  amminis t r azione  o  ad  altri  enti  o
iniziative  sociali,  assegna t i  mediante  concorso  per  titoli.  

La  Regione  determina  i criteri  per  il  conferimen to  dei  posti  e  per
lo  svolgimento  del  concorso,  tenendo  conto  delle  condizioni
economiche,  della  situazione  familiare,  del  meri to  e  della  distanza  
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I  benefici  vengono  attribuiti  per  l’intera  dura t a  dell’anno
scolas tico  o  formativo  e  vengono  automa tica m e n t e  conferm a t i  per  gli
anni  successivi  del  corso  di  studi,  semprech è  perman g a no  le
condizioni  di  assegnazione .  

Possono  essere  assegna t i  posti  gratui ti  presso  nuclei  familiari  o
comuni tà ,  ad  allievi  della  fascia  dell’obbligo,  al  fine  di  eliminare  casi
di  evasione  o  inadempienza  all’obbligo  scolastico,  nelle  situazioni  di
più  grave  disagio  familiare  o  sociale.

Art.  15  - Spet ta n z a  degl i  oneri
L’organizzazione  dei  servizi  di  cui  agli  art t .  12,  13  e  14  compete

ai  Comuni  sede  delle  istituzioni  scolas tiche  e  formative,  ment re  il
conferimen to  di  contributi  agli  studen t i  che  fruiscono  dei  servizi  di
cui  sopra  compete  ai  Comuni  di  residenza  degli  studen ti  stessi.

Art.  16  - Asse g n i  e  bors e  di  studio
In  accordo  con  la  program m azione  regionale,  i  Comuni  possono

att ribuire ,  in  relazione  alle  richies te  presen t a t e ,  assegni  di  studio
volti  a  soddisfare  par ticola ri  bisogni  non  coper t i  dagli  interven t i
previsti  negli  articoli  precede n ti .

Tali  assegni,  di  dura t a  annuale ,  sono  conferi ti  ad  alunni  della
scuola  seconda r ia  di  secondo  grado  e  delle  stru t tu r e  di  formazione
professionale  che  abbiano  consegui to  la  promozione  o,  se  este rni,
l’idoneità  alla  classe  successiva.

L’importo  di  tali  assegni  è  stabilito  tenendo  conto  di  par ticola ri
situazioni  di  disagio  economico  familiare  o  sociale;  l’assegno  è
conferm a to  finchè  perman gono  tali  condizioni  e  può  essere  cumulato
con  altri  benefici.  

Art.  17  -  Inseri m e n t o  degl i  svanta g g i a t i  e  dei  sog g e t t i
portator i  di  handi ca p

I  Comuni  progra m m a n o  e  realizzano  anche  ai  sensi  della  legge
regionale  15  dicembr e  1982,  n.  55,  con  cara t t e r e  di  priorità ,
interven ti  atti  a  favorire  l’inserimen to  nelle  normali  strut tu r e
scolas tiche  degli  allievi  in  difficoltà  di  sviluppo  e  di  apprendim e n to .  

In  par ticola re ,  l’inserimen to  degli  invalidi,  degli  emargina t i ,  degli
svantaggia t i  e  dei  sogge t t i  porta to r i  di  handicap,  è  favorito  median te
la  fornitur a  o  il  finanziam en to  dell’acquis to  di  att r ezza tu r e
specialistiche  e  strume n t i  didat tici  differenzia ti ,  nonchè  median te  la
concessione  di  assegni  individuali  o  posti  in  convitti,  residenze ,
stru t tu r e  di  solidarie tà  sociale  e  utilizzando  ogni  altro  strume n to  che,
d'  intesa  con  il  sogge t to  e  la  sua  famiglia,  appaia  idoneo  a  supera r e
l’emarginazione.

Art.  18  -  Incen t iv i  alla  parte c i p a z i o n e  delle  famig l i e  e  alla
coop er az i o n e  scola s t i c a

La  Regione,  sulla  base  di  apposi te  convenzioni  elabora t e  in
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esecuzione  e  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  seguen t e ,  concede
contributi  per  il  funzionam e n to  delle  istituzioni  scolas tiche  e
formative  di  cui  all’art .  3,  secondo  comma.  

Entro  il 30  ottobre  di  ciascun  anno,  la  Giunta  regionale,  senti ta  la
compete n t e  Commissione  consiliare,  forma  il  piano  di  ripar to  dei
contributi  sulla  base  dei  modelli  associa tivi  riconosciu ti  e
convenziona ti  di  cui  al  secondo  comma  al  precede n t e  articolo  3.  

L’erogazione  dei  contribu ti  è  fatta  in  unica  soluzione
subordina t a m e n t e  al  perfeziona m e n t o  degli  atti  amminis t r a t ivi
previsti.
Gli  enti  o  associazioni  beneficiari  sono  tenuti  a  presen ta r e  la
documen t azione  contabile  relativa  e  il  resocon to  annuale
sull’impiego  dei  contributi .

Art.  19  - Conven z i o n i
Le  convenzioni  di  cui  all’articolo  precede n t e  si  riferiscono  a

istituzioni  che  prevedono  meccanismi  stabili  e  vincolanti  per
l’attuazione  della  effet tiva  par tecipazione  delle  famiglie  alla
organizzazione  della  scuola,  e  per tan to  dovranno  contene r e
specifiche  indicazioni  relative  a:
- la  validità  e  la  dura t a  della  convenzione;
- l’assenza  di  scopo  di  lucro;
- la  dotazione  e  la  manutenzione  della  scuola;
- l’esistenza  di  uno  statu to  e/o  regolame n to  in  armonia  con  le
norme  generali  sull’istruzione  e  con  quelle  specifiche  emana te  per  i
singoli  ordini  di  scuola;
- l’attuazione  di  quanto  disposto  dalla  legge  30  luglio  1973,  n.  477
e  dal  DPR  24  luglio  1974,  n.  416;  
- il  riconoscimen to  della  funzione  pubblica  delle  istituzioni
scolas tiche  e  formative;
- il trat t a m e n to  giuridico  ed  economico  del  personale;  
- l’indicazione  delle  quote  di  rimborso  spese  di  gestione  poste  a
carico  delle  famiglie  e  degli  oneri  di  funzioname n t o  e  degli  organi  di
partecipazione  e  di  cooperazione  scolas tica;
- l’indicazione  della  quota  a  carico  dell’ente  erogan t e  che  potrà
variare  anche  in  funzione  degli  obiet tivi  di  cui  all’art .  3,  secondo
comma;
- l’indicazione  delle  modalità  per  la  pubblicità  dei  bilanci  e  la
presen t azione  all’ente  erogan te  dei  rendicon ti  annuali  della  gestione .

Art.  20  - Contrib u t i  dell’ute n z a
La  Giunta  regionale  stabilisce  i  criteri  per  l'  individuazione  delle

fasce  di  reddito  di  contribuzione  e  di  eventuale  esenzione  per  le
situazioni  di  par ticola re  disagio  socio  - economico.

Le  famiglie  degli  utent i  concorrono  alle  spese  per  i  servizi  di  cui
all'  art.  5,  lettere  a),  b),  c),  f)  e  i)  con  contribu ti  rappor t a t i  al  loro
reddito  complessivo  e  fissati  annualm en t e  dal  Consiglio  comunale.
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Art.  21  - Abrogaz i o n e
E'  abroga ta  la  legge  regionale  24  novembr e  1978,  n  67  relativa  a

"  Modalità  per  lo  svolgimento  delle  funzioni  amminis t r a t ive  di
assistenza  scolas tica  ".

Titolo  V
Dispo s i z i o n i  finanziari e  

Art.  22  - Riparto  dei  fondi
Il  fondo  regionale  per  il  dirit to  allo  studio,  di  cui  al  successivo

articolo  23,  viene  suddiviso  in  quat t ro  quote  fissate  nel  modo
seguen te .  

La  prima  quota,  non  inferiore  all'  87  per  cento  del  fondo
complessivo,  è   costitui ta  per  far  fronte  agli  interven ti  previs ti  agli
articoli  5  e  6.

La  seconda  quota,  non  superiore  al  5  per  cento  del  fondo
complessivo,  è   costitui ta  per  far  fronte  agli  interven ti  previs ti  all'
articolo  8  e  sarà   ripar ti t a  dalla  Giunta  regionale  sulla  base  dei
criteri  applica tivi  dell'  art.  28,  punto  2  della  legge  regionale  13
set tem b r e  1978,  n.  59.

La  terza  quota,  non  superiore  al  5  per  cento  del  fondo
complessivo,  è   costitui ta  per  far  fronte  agli  interven ti  previs ti  all'
articolo  18.

La  quar t a  quota,  non  superiore  al  3  per  cento  del  fondo
complessivo  è   costitui ta  per  il  funzionam e n to  degli  organi  collegiali
terri toriali  e  sarà   ripar t i t a  dalla  Giunta  regionale  secondo  criteri
fissati  dalla  stessa.

La  prede t t a  prima  quota  sarà   ripar ti t a  fra  i Comunidella  Regione
secondo  i seguen t i  criteri:
80%  in  rappor to  alla  popolazione  scolas tica  residen te  nel  Comune  e
quale  è   indicata  all'  articolo  4,  anche  se  iscrit ta  presso  scuole  o  corsi
a  qualifica  tenuti  in  altri  Comuni;
12%  in  rappor to  al  numero  dei  plessi  scolas tici  e  degli  organi
collegiali  esisten t i  in  ogni  Comune;
8%  da  riserva re  ai  Comuni  che  si  trovano  a  dover  fronteggia r e  oneri
sproporziona ti  alla  propria  dimensione  demografica  e  in  base  a
esigenze  che  saranno  valuta t e  e  definite  in  sede  di  piano  di  ripar to.

L'erogazione  della  sudde t t a  quota  del  fondo  è   disposta  in  due
rate  annuali  di  pari  importo;   una  prima  a  seguito  della  eseguibilità
acquisita  dalla  deliberazione  di  ripar to  annuale;   una  seconda,  a
saldo,  entro  il 31  luglio  di  ogni  anno.

I  fondi  così  eroga ti  debbono  esse re  destina t i  dai  Comuni  al
finanziame n to  di  specifici  capitoli  di  spesa ,  riguarda n t i  le  mate r ie  del
dirit to  allo  studio,  secondo  l'  articolazione  di  interven t i  prevista  dalla
presen t e  legge.
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Art.  23  - Autorizzaz i o n i  di  spes a
Per  l’attuazione  della  presen te  legge  è  autorizzat a  una  spesa  di  L.

10.000.000.000  per  ciascuno  degli  esercizi  finanzia ri  1985,  1986  e
1987  a  cui  l’Amminis t razione  regionale  provvede  mediante
l’istituzione  di  un  apposi to  capitolo  (61510)  nello  stato  di  previsione
della  spesa  del  bilancio  regionale.

L’Amminis t r azione  regionale  fa  fronte  all’onere  di  cui  al
precede n t e  comma  mediante :
- il  prelievo  di  L.  8.000.000.000  per  ciascuno  degli  esercizi
finanzia ri  1985,  1986  e  1987  dal  cap.  61404  fondo  regionale  per  i
servizi  sociali:  quota  finanzia t a  con  il fondo  comune  ex  art.  8  e  mezzi
propri;
- l’utilizzo,  per  quanto  riguard a  l’esercizio  finanziario  1985,  ai
sensi  dell’art .  19  quinto  comma  della  legge  regionale  9  dicembre
1977,  n.  72  come  modifica ta  dalla  legge  regionale  7  set tem b r e  1982,
n.  43,  dello  importo  di  L.  2.000.000.000  accantona to  nella  par ti ta  n.
14  Interven ti  integra t ivi  per  il diritto  allo  studio  del  cap.  80210  fondo
globale  per  la  spesa  corren te  del  bilancio  di  previsione  per  l’esercizio
finanzia rio  1984,  ment r e  per  gli  esercizi  finanzia ri  1986  e  1987  si
provvede  all’utilizzo  della  somma  di  L.  2.000.000.000,  per  ciascuno
dei  due  esercizi  finanziari  interes sa t i ,  accantona t a  nella  par ti t a  n.  14
del  medesimo  fondo  globale  80210  del  bilancio  pluriennale  1985-
1987.

Lo  stanziame n to  del  capitolo  61510  istituito  a  norma  della
presen t e  legge  sarà  dete rmina to  annualme n t e  dalla  legge  di
approvazione  del  bilancio  regionale  a  norma  dell’ar t .  32  della  legge
regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72,  tenuto  conto  degli  accan ton a m e n t i
previsti  sul  bilancio  pluriennale  in  corrisponde nz a  della  par ti ta  di
spesa  che  ha  fissato  la  coper tu r a  per  l’esercizio  finanziario  1985.

Art.  24  - Variazio n e  di  bilan c i o
Al  bilancio  di  previsione  per  l’esercizio  finanziario  1985  e

pluriennale  1985-  1987  sono  appor t a t e  le  seguen ti  variazioni  in
aumen to  allo  stato  di  previsione  della  spesa:
Cap.  61510  Fondo  regionale  per  il  dirit to  allo  studio.  Contribu to  ai
Comuni  per  l’esercizio  delle  funzioni  att ribui te  in  mate ria(  cni).  

Bilancio  annuale
1985

Bilancio  pluriennale  
1985/1987

Competenza 10.000.000.000 1985
10.000.000.000

Cassa 10.000.000.000 1986
10.000.000.000

1987
10.000.000.000

Tit.  08  Cat.  02  Sez.  05
Cod.  ISTAT
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